
Architetture In bianco e neroDagli anni ‘20 ai ‘70

Arte

FOTOGRAFIA Ampia antologica con circa 180 foto-

grafie in bianco e nero realizzate tra il

1964e il 2009daJodice,unodeipiù im-

portantifotograficontemporaneichefe-

steggia così i suoi 50 anni di attività. Il

percorsoèscanditoda8capitoli,ciascu-

no dedicato a un temadifferente.

Jodice, 50 anni di attività

L’esposizionepresentainanteprimail la-

voro di Jemolo dedicato al Maxxi, il Mu-

seodelleArtidelXXIsecolodiZahaHadid,

che verrà inaugurato aRomaa finemag-

gio.Settegrandioperefotografichenarra-

no il divenire dell’architettura, le sue linee

morbideo vertiginose.

Jemolo e Zaha Hadid

A confronto i lavori di due grandi artisti

americani, accomunati dalla magistrale

capacitàdi rendere le forme. Inmostra fo-

to, dipinti e oggetti di Man Ray realizzati

dagli anni ‘20 ai ‘70 e una selezione di 25

immagini scattate da Mapplethorpe tra il

1975 e il 1986.

Man Ray e Mapplethorpe

L
a formula di Scuola ro-
mana ha dimostrato
una forte presenza, lun-
go l’intero Novecento,
con capacità periodica
di rinnovarsi, in almeno

quattro reincarnazioni successive. Si
è partiti con la prima di numero, rela-
tiva agli anni Venti, dominati dalla
figura di Antonio Donghi, perfetto
nel conciliare un’aura metafisica con
una quotidianità spicciola e dimessa.
Poi è venuta l’ondata dei Trenta, la
più ricca di personalità, tra cui Fau-
sto Pirandello, che sarà l’oggetto del-
le prossime righe. Ma, scavalcata la
guerra, ecco ripresentarsi, benché in
condizioni totalmente mutate, una
terza manifestazione, più nota come
Scuola di Piazza del Popolo, che è sta-
ta anche una sintesi della migliore
Pop Art all’italiana. E poi ancora, ab-
biamo potuto ricordare di recente
l’Officina S. Lorenzo, formata da pre-
senze dinamiche tuttora in campo.

Venendo finalmente a Fausto Pi-
randello (1899-1975), bisogna rico-
noscere i meriti della Galleria nazio-
nale d’arte moderna che, coi pochi
mezzi di cui dispone, è riuscita a de-
dicargli una rassegna intensa, anche
perché concentrata sulle presenze
dell’artista in due Quadriennali ro-
mane successive, del 1935 e del
1939, dove peraltro l’artista è riusci-
to a dare il meglio di sé. Si aggiunga
che la mostra era stata programmata
da Claudia Gian Ferrari, prima di la-
sciarci, e dunque consente di rende-

re un pieno riconoscimento alla
sua perfetta capacità di conciliare il
mestiere della gallerista intrapren-
dente, ereditato dal padre, con la
perspicacia del critico, pronto a di-
fendere le cause trascurate dalle
mode del giorno.

UN RUOLO DA CENTROCAMPO

Pirandello, nel quadro della secon-
da Scuola romana, ha tenuto un
ruolo mediano, da centrocampo,
senza i bagliori fulminei riconosci-
bili alla punta d’attacco rappresen-
tata dalla meteora Scipione, pron-
to a trascinarsi dietro Mafai, con te-
le di breve estensione ma colme di
succhi e di lieviti. Pirandello, al pa-
ri di Cagli, o di Ziveri, di Cavalli, ha
messo in campo corpi umani, so-
prattutto di donne, di popolane,
dalle larghe dimensioni, ma senza
cadere nella trappola di un descrit-
tivismo minuto, in quanto quelle
anatomie maestose sono state da
lui schiacciate sulla superficie, qua-
si come si potrebbe fare con dei pol-
li posti a cuocere in graticola, co-
stringendo così le carni a espander-
si. Detto con altre parole, era lui, il
pittore, a mantecare le sue forme
con un denso strato di valori sensi-
bili, quasi procedendo con la spato-
la o addirittura con le mani nello
stendere le paste cromatiche. Era
quasi l’intervento di un abile stucca-
tore, intento a darci come dei mira-
bili insaccati. Tanta prorompente
sensualità di carni, Pirandello è sta-
to capace di propagarla anche alle
nature morte, riuscendo così a tra-
smettere pure a loro un palpito di
vita. Si veda per esempio un paio di
guanti, che si gonfiano, come se le
dita morbide e grassocce di una ma-
no si fossero infilate al loro interno;
oppure una scatola di cioccolatini,
il cui velo protettivo danza davanti
ai nostro occhi come una frusciante
e trasparente veste di donna.●
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A Gnam di Roma una intensa rassegna
dedicata a Fausto Pirandello
che amava dipingere donne
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